
 

 

 

DESCRIZIONE DEL CONTRIBUTO 

La misura Nidi Gratis ha come obiettivo la promozione ed il sostegno nel territorio regionale della 

Toscana nell’anno educativo 2023/2024 (settembre 2023-luglio 2024) della frequenza dei bambini 

nei servizi educativi per la prima infanzia (3-36 mesi), pubblici e privati accreditati di cui al D.P.G.R. 

41/r 2013. Sostiene l’accoglienza dei bambini nei servizi per la prima infanzia mediante 

l’abbattimento delle tariffe/rette dovute dai genitori/tutori. L’azione riguarda sia i servizi per la prima 

infanzia a titolarità comunale che i servizi privati accreditati presenti in Toscana. 

La Regione Toscana intende prevenire e combattere la povertà educativa e l’esclusione sociale, 

promuovendo per tutti i bambini, soprattutto per i più bisognosi, l’accesso a servizi per la prima 

infanzia, con l’obiettivo di difenderne i diritti, in particolare la promozione delle pari opportunità. 

L’attuazione della misura coinvolge i Comuni che aderiscono e che assicureranno, per i bambini e 

le bambine ammesse al progetto, l’abbattimento delle tariffe e delle rette che eccedono la quota 

rimborsabile da INPS (bonus Inps) fino ad un massimo di 800 euro. Il contributo alle famiglie é 

indiretto e passa attraverso i Comuni, l’importo della tariffa che supera 800 euro mensili rimane in 

carico del richiedente. Il contributo regionale terrà conto delle eventuali agevolazioni tariffarie già 

previste dalle amministrazioni comunali che riducono i costi sostenuti dai genitori/tutori. 

L’intervento regionale ha ad oggetto, per i nuclei familiari residenti in Toscana con ISEE fino a 

35.00 euro (in corso di validità e con DSU correttamente attestata), l’abbattimento, per i bambini e 

le bambine per i quali i genitori/tutori presentano domanda e ai quali viene assegnato il contributo, 

della quota che eccede il contributo rimborsabile da INPS e l’importo massimo riconoscibile come 

“sconto per la frequenza” per ciascun bambino e bambina destinatario/a ammonta a un massimo 

di € 527,27 per ciascuna mensilità, per un massimo di 11 mensilità complessive dell’anno educativo 

2023/2024 escluso il mese di agosto. 

Tali disposizioni si applicheranno nel caso di famiglie con ISEE (in corso di validità e con DSU 

correttamente attestata) fino a 35.000 euro anche in caso di omessa assegnazione del Bonus nido 

nazionale o di riduzione o aumento di tale importo assegnato o di esaurimento di tali risorse. 

E’ ammessa la riduzione delle rette/tariffe oltre che per la frequenza dei nidi d’infanzia, anche degli 

spazi gioco e dei servizi educativi in contesto domiciliare; anche per queste ultime due tipologie di 

servizi, per la riduzione delle tariffe e delle rette, valgono i limiti e le modalità sopra riportate. Possono 

essere soggette a sconto esclusivamente per tali tipologie di servizi anche le quote di tariffe/rette 

inferiori a 272,73 e 227,27 euro mensili fino ad un massimo di € 527,27 per ciascuna mensilità. 

Gli importi assegnati sopra indicati saranno calcolati tenuto conto delle eventuali agevolazioni 

tariffarie già previste dalle amministrazioni comunali che riducono i costi sostenuti dai 



genitori/tutori. Le mensilità nelle quali sarà possibile beneficiare della Misura prevista dal presente 

avviso sono quelle da settembre 2023 a luglio 2024 (1/9/2023-31/7/2024). Non é ammissibile 

l’applicazione degli sconti per le tariffe/rette relative alla frequenza per il mese di agosto 2024 . 

 
CONDIZIONI PER IL RICONOSCIMENTO DEL CONTRIBUTO 

Le disposizioni di cui sotto non sono derogabili e determinano nel caso di mancato rispetto delle 

stesse, il non riconoscimento del contributo alle amministrazioni comunali per conto dei 

genitori/tutori dei bambini e delle bambine: 

1. Sono escluse espressamente uscite di cassa da parte delle famiglie per la frequenza dei 

servizi per la quota di tariffa/retta mensile aggiuntiva rispetto all’importo rimborsabile da 

INPS; l’uscita di cassa é ammessa, oltre che per l’importo da richiedere a rimborso ad 

INPS, per la quota di tariffa/retta superiore a 800 euro; 

2. Le risorse di cui alla presente Misura non possono essere utilizzate per la copertura di 

eventuali costi aggiuntivi (quali ad esempio preiscrizione, iscrizione, refezione) se non 

compresi all’interno della tariffa/retta; 

3. Le variazioni in aumento della tariffa/retta mensile applicate durante l’anno educativo o 

comunque successivamente all’accoglimento delle domande dei genitori/tutori, 

corrispondente alla data del provvedimento di impegno dei contributi alle amministrazioni 

comunali, non possono in alcun caso determinare un incremento del contributo regionale e 

comunitario; rientrano in questa casistica anche le modifiche dell’orario di frequenza o il 

ricalcolo della quota a seguito di variazione dell’ISEE del nucleo familiare o l’esaurimento dei 

fondi del “bonus Inps”; 

4. in caso di ritiro dall’iscrizione o dalla frequenza del minore, il genitore/tutore decade dal 

beneficio riconosciuto dalla Regione Toscana; 

5. il sostegno economico viene riconosciuto al compimento dei 3 anni nel caso di bambini e 

bambine che: 

• continuano a frequentare il  servizio per la prima infanzia fino al termine dell’anno 

educativo; 

• per comprovati motivi di fragilità certificata, continuano ad usufruire del servizio; 

6. i benefici economici della Misura Nidi Gratis non sono cumulabili con le detrazioni fiscali 

previste dall’articolo 2, comma 6, della legge 22 dicembre 2008, n. 203. 

7. nel solo caso della richiesta di accesso ai benefici per la frequenza di un servizio per la prima 

infanzia accreditato il beneficio é riconosciuto in caso di sussistenza di almeno una delle 

seguenti condizioni: 

• posti messi a disposizione dal servizio privato accreditato facenti parte dell’offerta 

pubblica integrata del Comune/Unione dei Comuni; 



• assenza di offerta comunale: nel territorio comunale ove é sito il servizio per la prima 
infanzia privato accreditato non sussiste analoga tipologia di servizio a titolarità 

comunale con il medesimo orario di frequenza del nido privato stesso; 

• domanda in lista di attesa: il mancato accoglimento per insufficienza di posti disponibili 

della domanda per l’accesso ai servizi a titolarità comunale (gestiti direttamente o 

indirettamente), presso il Comune in cui ha sede il servizio privato accreditato, della 

domanda con collocazione della relativa istanza in lista di attesa; 

• continuità di frequenza: qualora il/la bambino/a abbia frequentato il medesimo servizio 
per la prima infanzia privato nell’anno educativo 2022/2023; 

• ricongiungimento familiare: in caso di fratelli/sorelle che siano iscritti 
contemporaneamente per lo stesso servizio; 

• inconciliabilità degli orari di lavoro dei genitori/tutori richiedenti:  tale inconciliabilità, 

dimostrata all’amministrazione comunale da entrambi i genitori ovvero dal tutore, deve 

sussistere con l'orario di apertura dei servizi comunali presso il Comune ove viene 

presentata domanda di accesso ai benefici di cui al presente avviso; a titolo 

esemplificativo si può considerare valida la domanda dei genitori che avviano le proprie 

attività lavorative alle 7.30 e il nido comunale apre alle 8.30, oppure terminano il proprio 

orario di lavoro alle 18.00 e il nido pubblico chiude alle 16.00, mentre il nido privato 

prescelto consente la conciliazione con la vita lavorativa dei genitori); 

• servizi di prossimità: il servizio per la prima infanzia privato accreditato si colloca ad una 

distanza inferiore a 1 Km dalla residenza o del luogo di lavoro di almeno uno dei genitori 

ovvero del tutore, in assenza di analogo servizio per la prima infanzia a titolarità comunale 

entro la medesima distanza; la distanza é dimostrata e verificata utilizzando uno dei 

navigatori disponibili sulla rete; 

• incompatibilità: il minore non può accedere al servizio per la prima infanzia comunale o 

in convenzione in base a uno specifico provvedimento dell’autorità giudiziaria o dei 

servizi sociali competenti; 

• ulteriori deroghe: nel caso di minori segnalati dai servizi sociali o sanitari, o in possesso 

della certificazione di disabilità di cui alla Legge n. 104/1992, o con problematiche 

psicofisiche, sensoriali certificate dalla competente ASL ancorché prive della 

certificazione di disabilità di cui alla Legge n. 104/1992 o collocati, sulla base di 

provvedimenti della Autorità Giudiziaria, in affidamento familiare e/o struttura, nell’anno 

di affido pre-adottivo, nonché in analogo periodo post adottivo nel caso di adozioni 

internazionali, oppure soggetti a programmi/progetti di protezione, purché la famiglia 

affidataria o adottiva sia residente in un Comune della Toscana. 

• L’insussistenza di almeno una delle condizioni sopra elencate costituisce motivo per il 

non accoglimento della domanda del genitore/tutore. 



8. I contributi sono riconosciuti per intero a fronte della frequenza del minore iscritto nei servizi 

pubblici e privati, per almeno 5 giorni nell’arco del mese per come meglio dettagliato all’art.6. 

EROGAZIONE DELLE RISORSE 

L’amministrazione dopo aver ricevuto l’anticipo del contributo da parte della Regione Toscana 

procede alla liquidazione in favore dei gestori di quota parte del contributo, corrispondente al periodo 

già fruito. L’erogazione può essere disposta esclusivamente previa verifica, anche a campione su 

almeno un destinatario della misura per ogni servizio per la prima infanzia coinvolto nel progetto, 

della effettiva applicazione di tali riduzioni. 

Al fine di consentire l’erogazione del contributo entro la fine del mese successivo a quello di 

frequenza i fogli delle presenze, relativi ai periodi di riferimento, redatti secondo l’allegato D al 

Decreto Dirigenziale Regione Toscana n. 3518/2023 nonché il rendiconto dettagliato delle rette 

applicate e degli sconti praticati per ciascun utente beneficiario devono essere trasmessi 

all’amministrazione comunale entro e non oltre il 5 di ogni mese. 

I gestori si impegnano, altresì, a fornire con tempestività i dati e i documenti richiesti 

dall’amministrazione comunale per l’applicazione della misura Nidi Gratis. 



VARIAZIONI 

Riguardo ai servizi l’elenco dei gestori e dei servizi aderenti alla misura Nidi Gratis anno educativo 

2023/2024 approvato nella Determinazione Dirigenziale n. 962 del 26/04/2023 non potrà essere 

modificato, ad eccezione dei casi di: 

• inadempienza, durante l’anno educativo, degli impegni assunti dal servizio privato 

accreditato con l’atto unilaterale di impegno di cui all’allegato B; 

• chiusura dei servizi. 

Tali variazioni possono determinare la modifica della struttura per la prima infanzia prescelta 

inizialmente dalla famiglia; in tal caso la famiglia può iscrivere il bambino ad un’altra struttura e 

continuare ad usufruire del contributo, purché la struttura sia tra quelle già previste nell’elenco delle 

strutture aderenti alla misura. 



Riguardo ai beneficiari del contributo in presenza di ulteriori risorse disponibili il Settore regionale 

competente, dopo aver esaurito le richieste di accesso alla Misura Nidi Gratis potrà procedere, previa 

approvazione del relativo decreto dirigenziale, alla riapertura mediante avviso dei termini per la 

presentazione di nuove domande di accesso al beneficio regionale da parte delle famiglie/tutori. Per 

queste domande il beneficio potrà essere riconosciuto, ad esito positivo del procedimento analogo 

a quanto riportato nei precedenti articoli a decorrere dal mese di febbraio 2024. Non sono 

ammissibili, per i destinatari ammessi eventuali variazioni in aumento dell’importo della tariffa/retta 

mensile prevista da parte del Comune e/o del servizio privato accreditato al momento dell’iscrizione 

dell’utente, dovute, ad esempio, a modifiche dell’orario di frequenza o a ricalcolo della quota a 

seguito di variazione dell’ISEE del nucleo familiare o a esaurimento del “bonus Inps”. Non possono 

essere modificate la tipologia di destinatari e le finalità generali del progetto. 



 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Il gestore si impegna, per la parte di propria competenza, al rispetto delle disposizioni riferite al 

trattamento dei dati personali contenute nell’art. 16 dell’allegato A al Decreto Regionale 3518/2023 

di seguito riportato. 

La Regione, i Comuni e le Unioni di Comuni - rispettivamente parti del presente Avviso - ognuno per 

il perseguimento dei propri fini istituzionali, ed i soggetti privati titolari e gestori dei servizi per la prima 

infanzia privati, provvederanno al trattamento dei dati personali in qualità di autonomi titolari, 

trattando i dati strettamente necessari, adeguati e limitati unicamente per le finalità di cui all'art. 1 

dello stesso, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente in materia di protezione dati 

personali, ivi compreso quanto previsto in merito all'adozione delle misure di sicurezza adeguate. 

I dati conferiti in esecuzione del presente atto saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente 

esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale essi vengono 

comunicati, nel rispetto dei principi e previsti all’Art. 5 del Reg. (UE) 679/2016. 

A tal fine si precisa quanto segue: 

• la Regione Toscana é tenuta ad acquisire i dati dei partecipanti per le finalità di monitoraggio, 

verifica, rendicontazione e valutazione degli interventi cofinanziati, in conformità con quanto 

previsto dalla normativa comunitaria ed in particolare il Regolamento (Ue) 2021/1057 del 

Parlamento Europeo e Del Consiglio del 24 giugno 2021; 

• gli interessati del trattamento sono i genitori/tutori dei bambini e delle bambine che 
frequentano i servizi per la prima infanzia; 

• costituiscono oggetto del trattamento in particolare: 



◦ i dati anagrafici dei genitore/tutore (nome, cognome, codice fiscale, data di nascita) dati 
di residenza/domicilio, indirizzo mail, recapito telefonico, dati economici (valore ISEE 

del nucleo familiare), i giustificativi previsti dal presente avviso; 

◦ i dati anagrafici del bambino (nome, cognome, codice fiscale, sesso, cittadinanza, data 
di nascita) e dati relativi alla residenza; 

• il trattamento é effettuato con l’ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati e 
trasmessi attraverso reti telematiche; 

• la Regione Toscana adotta misure tecniche e organizzative adeguate a garantire un livello 
di sicurezza idoneo rispetto alla tipologia di dati trattati; 

• i dati, inoltre, sono comunicati a soggetti terzi, e specificatamente al soggetto incaricato 

della gestione e manutenzione dell’applicativo regionale, ai soggetti incaricati dalla Regione 

per l’esercizio delle funzioni di controllo, verifica e monitoraggio dei progetti, ai Comuni e alle 

Unioni di Comuni aderenti al presente avviso; l’elenco di detti soggetti terzi é disponibile 

presso la sede del Titolare; 

• i dati personali non saranno diffusi; 

• la durata massima di conservazione dei dati é pari a 10 anni, dalla data di acquisizione del 
dato, ciò anche in applicazione di quanto previsto dalla normativa europea; 

• i Comuni, le Unioni di Comuni e i soggetti privati titolari e gestori dei servizi per la prima 
infanzia privati che raccolgono i dati personali degli interessati per le finalità del presente 

Avviso sono tenuti a dare adeguata informativa agli stessi, specificando nella stessa che i 

loro dati personali saranno comunicati alla Regione per obblighi di legge (art 4 ter Legge 

regionale n. 32/2002); 

• i dati personali forniti dalle parti per le finalità del presente Avviso sono esatti e 

corrispondono al vero, esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia responsabilità per errori 

materiali di compilazione, ovvero per errori derivanti da un’inesatta imputazione dei dati 

stessi negli archivi elettronici e cartacei; 

• ciascuna parte provvede ad individuare il proprio personale da istruire ed autorizzare al 

trattamento dei dati personali; 

• ciascuna parte può trattare e registrare i dati ad essa comunicati ai fini del presente Avviso; 

• ciascuna parte riconosce agli interessati i diritti di cui agli articoli 15-22 del Regolamento 
UE/2016/679 e ne definisce le modalità di esercizio, nel rispetto della normativa in materia 

di protezione dei dati personali. 

Titolare del trattamento é la Regione Toscana - Giunta Regionale - P.zza duomo 10 - 50122 Firenze. 

I dati di contatto del Responsabile della Protezione dei dati sono i seguenti: dpo@regione.toscana.it. 

Aderendo alle Misure previste dal presente avviso Comuni, Unioni di Comuni e soggetti privati titolari 

e gestori dei servizi per la prima infanzia privati confermano di presentare garanzie sufficienti per 

mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in 

mailto:dpo@regione.toscana.it


modo tale che il trattamento risponda ai requisiti prescritti, anche al fine di garantire la tutela dei 

dati personali, qualora presenti, e i diritti degli interessati. 

I trattamenti effettuati per conto del Titolare Regione Toscana cesseranno al termine del periodo di 

riferimento delle attività previste negli atti richiamati nelle premesse o di ulteriori atti successivi che 

ne prevedano la prosecuzione, ovvero in caso di cessazione anticipata delle attività, per qualsiasi 

altro motivo. 

Se una disposizione del presente articolo é o diventa invalida o inapplicabile, la validità e 

l'applicabilità delle altre disposizioni del medesimo rimangono inalterate. In questo caso, Titolare e 

soggetti coinvolti concordano di adottare una disposizione che corrisponda al meglio allo scopo 

previsto nella disposizione non valida o agli interessi comuni. 

Comuni, Unioni di Comuni e soggetti privati titolari e gestori dei servizi per la prima infanzia privati 

che aderiscono si impegnano a rispettare gli obblighi previsti dalle disposizioni del GDPR e del D. 

Lgs. 196/03, come modificato dal D. Lgs. 101/18; in particolare, ai sensi dell’art. 28 GDPR, si 

impegnano a: 

• effettuare le operazioni di trattamento dei suddetti dati personali nel pieno rispetto dei 

principi e delle disposizioni della vigente normativa sulla protezione dei dati personali ed 

esclusivamente ai fini dell’esecuzione delle disposizioni di cui al presente avviso; 

• trattare i dati personali soltanto sulla base delle disposizioni previste dal presente avviso 

ovvero dalle ulteriori documentate istruzioni fornite da Regione Toscana quale Titolare del 

trattamento nei casi non disciplinati dallo stesso, adottando le adeguate garanzie secondo la 

vigente normativa europea e nazionale di riferimento, garanzie di cui andrà mantenuta 

adeguata documentazione da fornire, ove richiesto, a Regione Toscana; 

• adottare tutte le misure richieste per la sicurezza del trattamento, ai sensi dell’art. 32 del 

GDPR nonché dei provvedimenti prescrittivi del Garante in tema di sicurezza dei dati ed 

amministratori di sistema fino alla loro eventuale modifica; 

• assistere il Titolare del Trattamento nel garantire il rispetto, per quanto di relativa 

competenza, degli obblighi in tema di sicurezza, notifica all’Autorità per la protezione dei dati 

personali (nel seguito “Garante”) di eventuali violazioni di dati personali e, se del caso, loro 

comunicazione agli interessati, nonché di valutazione d’impatto sulla protezione dati ed 

eventuale consultazione preventiva, ai sensi degli articoli da 32 a 36 del GDPR, tenendo 

conto della natura del trattamento e delle informazioni a disposizione dello stesso Titolare, 

nonché delle documentate istruzioni via via impartite dal Titolare in relazione 

all’adempimento dei suddetti obblighi; 

• informare tempestivamente e, in ogni caso senza ingiustificato ritardo e comunque entro il 

termine di 30 ore dall’avvenuta conoscenza, il Titolare del Trattamento di ogni violazione di 

dati personali (cd. data breach); tale notifica é accompagnata da ogni documentazione 

utile, ai sensi degli artt. 33 e 34 del Regolamento UE (una descrizione della natura della 



violazione di dati personali e delle conseguenze della stessa, e le misure proposte o 

adottate dal Responsabile per porvi rimedio); 

• individuare le persone autorizzate al trattamento dei dati personali (gli Incaricati), che 

operano sotto la propria autorità, nonché adottare le misure volte a: 

◦ garantire l’assunzione da parte di tali persone di idonei obblighi di riservatezza in ordine 
ai dati personali trattati, 

◦ fornire loro adeguate e documentate istruzioni circa il rispetto, in particolare, delle 
misure per la sicurezza dei dati 

◦ vigilare sulla osservanza, da parte delle persone autorizzate, delle istruzioni impartite 
per il trattamento dei dati personali e delle vigenti disposizioni normative in materia di 

protezione dei dati personali; 

• assicurare, ai fini della corretta applicazione della vigente normativa sulla privacy, il costante 

monitoraggio degli adempimenti e delle attività effettuati da chi opera sotto la propria autorità 

(se applicabili: fornire l’informativa, raccogliere il consenso, l’elaborazione ed archiviazione, 

la comunicazione e la diffusione, etc.) in relazione alle operazioni di trattamento di 

competenza; 

• informare periodicamente il Titolare del Trattamento, su richiesta di quest’ultimo, in ordine 
all’attività svolta, sia sotto il profilo del trattamento, sia sotto il profilo della sicurezza dei 

dati; 

• conservare i dati in una forma che consenta l’identificazione degli interessati per un periodo 

di tempo non superiore a quello necessario al raggiungimento delle finalità per le quali sono 

stati raccolti e successivamente trattati; 

• inviare al Titolare del Trattamento, previa apposita richiesta scritta, al momento della 
cessazione delle operazioni di trattamento o anche antecedentemente in caso di specifica 

richiesta del Titolare del Trattamento, la documentazione comprovante l’avvenuta 

esecuzione degli adempimenti privacy; 

• informare prontamente il Titolare del Trattamento di ogni questione rilevante ai fini della 

presente nomina, quali a titolo indicativo: (i) istanze di interessati; (ii) richieste del Garante; 

(iii) violazioni o messa in pericolo della riservatezza, della completezza o dell’integrità dei dati 

personali; 

• fornire per quanto di competenza la massima collaborazione al Titolare del Trattamento in 

caso di istanze avanzate da parte degli interessati, ex artt. dal 15 al 22 del GDPR, le cui 

informazioni sono trattate in esecuzione dei Servizi o in caso di accertamenti o ispezioni 

effettuate da parte del Garante, nonché in caso di qualsiasi controversia avente ad oggetto 

la normativa a tutela dei dati personali; 

• garantire per quanto di competenza l’esecuzione di ogni altra operazione richiesta o 

necessaria per ottemperare agli obblighi derivanti dalle disposizioni di legge e/o da 

regolamenti vigenti in materia di protezione dei dati personali; 



• mettere a disposizione del Titolare del Trattamento tutte le informazioni necessarie per 
dimostrare il rispetto degli obblighi di cui al presente Accordo ed alla vigente Normativa 

Privacy, nonché consentire e contribuire alle attività di revisione, comprese le ispezioni che 

il Titolare del Trattamento (con preavviso minimo di 5 giorni), direttamente o avvalendosi di 

terzi, potrà effettuare per verificare la puntuale osservanza di quanto previsto dalla vigente 

normativa in materia di protezione dei dati personali nonché delle proprie indicazioni; 

• comunicare al Titolare del Trattamento il nome ed i dati del proprio “Responsabile della 

protezione dei dati” (DPO), qualora, in ragione dell’attività svolta, ne abbia designato uno 

conformemente all’articolo 37 del Regolamento UE; il Responsabile della protezione dei 

dati personali (DPO) di Toscana Promozione Turistica collabora e si tiene in costante contatto 

con il Responsabile della protezione dei dati (DPO) del Titolare del Trattamento. 

L’esecuzione delle attività di cui al presente avviso non originano alcun diritto a percepire compensi 

ulteriori. 

Comuni, Unioni di Comuni e soggetti privati titolari e gestori dei servizi per la prima infanzia privati si 

impegnano a tenere indenne il Titolare da ogni responsabilità, costo, spesa o altro onere, discendenti 

da pretese, azioni o procedimenti di terzi a causa della violazione, da parte propria (o di suoi 

dipendenti o collaboratori ovvero di sub-responsabili) degli obblighi a suo carico in base alla presente 

e/o della violazione delle prescrizioni di cui alla vigente normativa in materia di protezione dei dati 

personali. 

I dati acquisiti in esecuzione del presente atto potranno essere comunicati ad organismi, anche 

Comunitari o Nazionali, direttamente o attraverso soggetti appositamente incaricati, ai fini 

dell’esercizio delle rispettive funzioni di controllo sulle operazioni che beneficiano del sostegno del 

FSE. Potrebbero inoltre essere conferiti alla banca dati ARACHNE, strumento di valutazione del 

rischio sviluppato dalla Commissione europea per il contrasto delle frodi. Tale strumento costituisce 

una delle misure per la prevenzione e individuazione della frode e di ogni altra attività illegale che 

possa minare gli interessi finanziari dell'Unione, che la Commissione europea e i Paesi membri 

devono adottare ai sensi dell'articolo 325 del trattato sul funzionamento dell'Unione Europea (TFUE). 

I dati acquisiti saranno conservati presso gli uffici regionali per il tempo necessario alla conclusione 

del procedimento stesso, saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 

documentazione amministrativa. 

L’interessato ha il diritto di accedere ai suoi dati personali, di chiederne la rettifica, la limitazione o 

la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro 

trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al Responsabile della protezione dei dati 

dpo@regione.toscana.it). 

Può inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, seguendo le indicazioni 

riportate sul sito dell’Autorità, facendo riferimento al Regolamento Generale della Protezione Dati; 

del D. Lgs. 101/2018 e al GDPR (Regolamento UE 679/2016).



 


